ISTITUTO BEATA VERGINE MARIA

via Mons. Federico Colombo, 19 – 23807 MERATE (Lecco)
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PROGETTO

EDUCATIVO

EDIZIONE 2010
SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA 
SCUOLA PRIMARIA PARITARIA
SCUOLA SECONDARIA I GRADO PARITARIA 
LICEO CLASSICO PARITARIO “MARY WARD”

LICEO SCIENTIFICO PARITARIO “MARY WARD”


PRESENTAZIONE

Lo Stato riconosce – su richiesta – come paritaria una Scuola non statale che sia in possesso di determinati requisiti, tra cui anzitutto “un progetto educativo in armonia con i princìpi della Costituzione” (Legge 10 marzo 2000, n. 62, art. 1, comma 4, lettera “a”). 

In proposito, la Legge specifica che: “Alle scuole paritarie private è assicurata piena libertà per quanto concerne l'orientamento culturale e l'indirizzo pedagogico-didattico. Tenuto conto del progetto educativo della scuola, l'insegnamento è improntato ai princìpi di libertà stabiliti dalla Costituzione repubblicana. Le scuole paritarie, svolgendo un servizio pubblico, accolgono chiunque, accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli alunni e gli studenti con handicap. Il progetto educativo indica l'eventuale ispirazione di carattere culturale o religioso” (art. 1, comma 3).

In ottemperanza a tale prescrizione pubblichiamo anche quest’anno il Progetto Educativo dell’Istituto. Esso delinea brevemente la sua storia, illustra i suoi principi educativi, presenta la comunità educativa nelle sue varie componenti, descrive le strutture e i servizi e le modalità di valutazione della qualità.

Nel presentare questo Progetto Educativo ai nostri Alunni, ai loro Genitori e a tutti coloro che sono interessati a conoscere il nostro Istituto, garantiamo la nostra totale dedizione al servizio della formazione integrale dei bambini e dei ragazzi a noi affidati.
All’inizio di quest’anno scolastico invochiamo la benedizione del Signore e della Sua Santa Madre sul cammino della nostra Scuola.

IL RETTORE

Don Romano Crippa
Merate, 8 settembre 2010
Festa della Natività della Beata Vergine Maria
1. STORIA DELL’ISTITUTO DI MERATE
L’Istituto “Beata Vergine Maria” di Merate è sorto nel 1889 sul Colle della Rampina per iniziativa di monsignor Federico Colombo, già Insegnante presso il Collegio maschile “Manzoni” della stessa Città (dove il futuro grande scrittore aveva frequentato la scuola elementare). Egli chiese a Madre Elena Solera, Superiora delle “Dame Inglesi” di Lodi, di fondare un Collegio femminile ed ella volentieri acconsentì. Nell’ottobre 1889 furono avviate le cinque classi elementari. Dal 1908 fu attivata la scuola media tecnica, che con la Riforma Gentile (1923) divenne istituto tecnico inferiore, sotto la presidenza di mons. Federico Colombo, e - dopo la Riforma Bottai - scuola media. Con l’a.s. 1938-39 fu avviato l’istituto magistrale (chiuso nel 2002) e nel 1942 si aggiunse la scuola materna. 
Dal 1972 le classi dell’Istituto sono aperte anche ai maschi. Oggi l’Istituto comprende: Scuola dell’infanzia, Scuola primaria, Scuola secondaria di I grado e – dall’a.s. 2009-10 – Liceo Classico e Liceo Scientifico.
E’ inserito in un territorio ricco di risorse culturali ed economiche e ha rapporti continuativi con diversi soggetti istituzionali: il Comune di Merate e gli altri Comuni di residenza degli Alunni, la Biblioteca Civica, la Provincia di Lecco, l’Azienda Sanitaria Locale, l’Ufficio Scolastico Regionale e Provinciale, la Parrocchia di Sant’Ambrogio di Merate e le altre Parrocchie di residenza degli Alunni, il Consultorio Decanale eccetera. Ha contribuito alla costituzione di alcune “reti di scuole” sul territorio, tra cui il Centro Risorse Disabilità di Lecco. 
Da molti anni, sempre più laici cristiani sono stati coinvolti nelle funzioni di insegnamento e di coordinamento, con l’impegno ad aderire al progetto educativo della Scuola cattolica.
Dal 1° settembre 2007 L’Istituto è gestito dal Collegio Arcivescovile “Villoresi San Giuseppe” di Monza. Le Suore continuano il loro servizio educativo nelle Scuole dell’Istituto sulla base di una convenzione con il nuovo Ente gestore. 

2. PRINCIPI ISPIRATORI
L’Istituto “Beata Vergine Maria” di Merate ha la finalità di favorire la crescita umana e cristiana di ogni Alunno/a e di aiutarlo a scoprire la sua identità nella verità, nella libertà e nella solidarietà. 

Esso ispira la sua azione educativa ai princìpi del Vangelo, secondo la tradizione della Chiesa cattolica. In quanto Scuola cattolica, si conforma alle indicazioni contenute nei documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II, della Congregazione per l’Educazione cristiana, della Conferenza Episcopale Italiana, del Sinodo della Diocesi di Milano. E’ aperta a tutti coloro che – credenti, non credenti, in ricerca – ne accettino i principi ispiratori e le finalità educative. In quanto Scuola pubblica paritaria, si impegna a rispettare i principi sanciti dalla Costituzione della Repubblica italiana, nonché le norme generali sull’istruzione. L’Istituto tende, in particolare: 

· a offrire a tutti gli Alunni pari opportunità di rimediare alle differenze sociali e culturali di partenza;
· a personalizzare la proposta formativa, valorizzando le potenzialità di ogni Alunno/a;
· a mettere a frutto le risorse del territorio, assumendo in esso un ruolo di promozione culturale e sociale.
I principi ispiratori dell’attività educativa dell’Istituto possono essere riassunti come segue.
1. Centralità dell’Alunno/a: l’Alunno/a è soggetto attivo, con propri interessi e proprie attitudini. Gli Educatori, in un clima di dialogo e di confronto con le Famiglie, promuovono l’alfabetizzazione culturale degli Alunni, l’amore per la conoscenza, la capacità critica verso l’aggressività quotidiana dei mass media, nonché atteggiamenti di ascolto, solidarietà, aiuto verso chi è nel bisogno, e offrono la proposta della fede cristiana come “chiave di lettura” della vita. Le diverse attività scolastiche tengono conto dell’unità psico-fisica dell’Alunno/a e del suo bisogno di libertà espressiva, creativa, relazionale.
2. Atteggiamento di ricerca: la Scuola fornisce a ogni Alunno/a gli strumenti per costruirsi una propria interpretazione del mondo e della realtà. Le capacità di ciascuno vengono sviluppate soprattutto attraverso la ricerca, il dialogo, il confronto; l’errore non è mai sconfitta, bensì sempre momento di presa di coscienza e di riflessione.
3. Accoglienza, integrazione, personalizzazione: gli operatori della Scuola si impegnano ad assumere atteggiamenti adeguati e a predisporre un ambiente idoneo ad accogliere Alunni e Genitori, con particolare riguardo per le classi iniziali e per le situazioni particolari. La comunità educante offre agli Alunni sicurezza e rispetto, con particolare cura verso i bambini e i ragazzi in condizione di svantaggio. La progettazione educativa e didattica tiene conto dei diversi tempi di apprendimento, personalizzando le attività curricolari, in un clima di collaborazione solidale tra gli Alunni e con i Docenti. Il percorso formativo è composto da attività obbligatorie, opzionali e facoltative, finalizzate a garantire a ogni Alunno/a il massimo delle opportunità di crescita umana e culturale.
4. Uguaglianza e imparzialità: è garantita l’adozione di criteri oggettivi nella formazione delle classi, nella assegnazione degli Insegnanti, nella formazione degli orari, nella valutazione degli apprendimenti e dei comportamenti.
5. Regolarità: la Scuola si impegna ad assicurare la regolarità e la continuità del servizio.
6. Funzione educativa dell’esempio: la Scuola sa che i valori fondamentali a cui essa intende educare possono essere trasmessi all’Alunno/a solo se il comportamento dell’adulto è coerente con essi.
7. Partecipazione: l’azione formativa della Scuola trova piena attuazione nella collaborazione partecipata e responsabile degli Alunni, dei Genitori e delle Istituzioni. 
8. Patto educativo: la Scuola chiede ai Genitori di curare particolarmente la sintonia educativa, soprattutto di fronte alle situazioni problematiche e potenzialmente conflittuali.

9. Scuola come comunità: la Scuola si propone come comunità di persone, in cui ognuno – pur nella distinzione dei ruoli – impara e insegna, dà e riceve e così cresce come persona.


3. LA COMUNITA’ EDUCATIVA

L’Istituto “Beata Vergine Maria” di Merate costituisce una comunità, al cui interno ciascuno è chiamato a svolgere un ruolo prezioso per il raggiungimento delle comuni finalità educative. La comunità comprende: gli Alunni, i Docenti, i Genitori, la Direzione, il personale non docente.
1. Gli Alunni

L’Alunno/a, con i bisogni e le potenzialità di cui dispone, è la ragion d’essere della comunità educante e il centro della sua azione: pertanto è importante che non si senta passivo destinatario di tale azione, bensì che la percepisca come contributo per la sua piena auto-educazione.
2. I Docenti
Promuovono il processo di insegnamento ed apprendimento, fondando la propria funzione sull’autonomia professionale e culturale, al servizio della formazione integrale di ogni Alunno/a. Ad ogni Docente sono richiesti:
· la coerenza tra insegnamento e vita;
· una qualificata preparazione pedagogica e didattica;
· un costante impegno all’aggiornamento professionale;
· la disponibilità al lavoro collegiale, a livello educativo e didattico;
· un atteggiamento di apertura e di dialogo con gli Alunni e con le Famiglie.
Tali requisiti sono condizioni anche contrattuali per l’assunzione e la conferma dei Docenti laici.

3. I Genitori

I Genitori, quali primi e principali responsabili dell’educazione dei figli, hanno un ruolo qualificato e attivo nella comunità educante:
· nella condivisione dei valori a cui la Scuola si ispira;

· nella disponibilità a proporre, sostenere e animare le iniziative della Scuola;

· nella partecipazione agli incontri assembleari e agli organi collegiali.

La Scuola in questo modo diventa occasione e luogo di incontro e di confronto per le Famiglie, sempre allo scopo di favorire la formazione integrale di ogni Alunno/a. 
4. La Direzione
La Direzione è composta dal Rettore Don Romano Crippa, dal Vicerettore Don Luca Fumagalli, dal Dirigente scolastico prof. Stefano Pierantoni, dalla Coordinatrice della Scuola dell’infanzia maestra Marina Maggioni, dalla Coordinatrice della Scuola primaria, suor Myriam Pasquali e dalla Coordinatrice della Scuola secondaria di I grado, suor Letizia Galbusera.
Il Rettore, con la collaborazione del Vicerettore, ha la responsabilità ultima della Scuola ed è garante del suo orientamento educativo.
Il Dirigente scolastico organizza e controlla le attività didattiche, con la collaborazione delle Coordinatrici delle Scuole dell’Istituto.
5. Il personale di segreteria, di economato e ausiliario
Assolve a funzioni amministrative, tecniche e ausiliari, connesse con l’attività scolastica, in base alle rispettive mansioni contrattuali e secondo le indicazioni della Direzione.


6. La Comunità delle Religiose

Dopo aver gestito l’Istituto per più di cento anni, dal 2007 le Suore hanno passato la responsabilità della gestione al Collegio Villoresi San Giuseppe di Monza, ma continuano il loro servizio educativo in collaborazione con il nuovo Ente Gestore sulla base di una apposita convenzione. 

4. GLI ORGANI DELLA PARTECIPAZIONE

Sono istituiti e funzionano Organi collegiali analoghi a quelli previsti per le Scuole statali, fatte salve le prerogative della Direzione.

1. Rappresentanti dei Genitori

Ogni anno i Genitori degli Alunni eleggono i propri Rappresentanti di classe/sezione, che hanno il compito di aiutare gli Insegnanti nelle iniziative promosse dalla Scuola:
· nella Scuola dell’infanzia, i Genitori di ogni sezione eleggono due Rappresentanti di sezione;
· nella Scuola primaria, i Genitori di ogni classe eleggono due Rappresentanti di classe;
· nella Scuola secondaria di I grado, i Genitori di ogni classe eleggono due Rappresentanti di classe;
· nel Liceo classico e scientifico, i Genitori di ogni classe eleggono un Rappresentante di classe.

2. Statuto del Consiglio di Istituto

Art. 1. Il Consiglio di Istituto è il luogo del confronto tra le componenti la comunità educativa (Direzione, Docenti, Genitori). Le delibere del Consiglio di Istituto sono sottoposte all’approvazione del Rettore. 

Art. 2. Il Consiglio d’Istituto è costituito da membri di diritto e membri eletti. Sono membri di diritto: il Rettore, il Vicerettore, il Dirigente scolastico, i Coordinatori delle Scuole dell’Istituto. Sono membri eletti: 8 Docenti (2 della Scuola dell’Infanzia, 2 della Scuola primaria, 2 della Scuola secondaria I grado, 2 dei Licei), i rappresentanti dei Genitori e – per i Licei – degli Studenti. I membri eletti restano in carica per un anno, fino all’elezione del nuovo Consiglio.

Art. 3. Il Consiglio d’Istituto ha le funzioni previste dalla normativa vigente, fatte salve le prerogative della Direzione.

Art. 4. Il Consiglio d’Istituto è presieduto dal Rettore o – in sua assenza – dal Dirigente scolastico.
Art. 5. Il Consiglio d’Istituto è convocato con congruo preavviso dal Presidente, di sua iniziativa o su richiesta della maggioranza dei componenti. Nella convocazione, il Presidente specifica il giorno e l’ora d’inizio della seduta, l’ora di chiusura della stessa e l’Ordine del Giorno.

Art. 6. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 7. Di ogni seduta viene redatto verbale su apposito registro firmato dal Presidente e al Segretario. Il Segretario redige tale verbale e tiene aggiornato il registro delle assenze e delle rispettive giustificazioni.

Art. 8. La prima seduta del Consiglio d’Istituto è convocata e presieduta dal Rettore. In essa si eleggono il Vice-Presidente (tra i Genitori) e il Segretario (tra i Docenti) e si approva l’eventuale Regolamento del Consiglio, in applicazione e nei limiti del presente Statuto.

Statuto emanato dal Rettore, sentito il Dirigente scolastico.


5. STRUTTURE E SERVIZI

L’edificio, inaugurato nel 1889, è stato ampliato nel 1967 e arricchito di una nuova costruzione nel 1994, in cui hanno trovato posto le classi della scuola primaria, la nuova palestra e l’auditorium.
Il cuore del complesso è la Chiesa, che si trova accanto all’entrata e in cui la comunità e i singoli si raccolgono in preghiera.

1. Condizioni ambientali e igieniche

L’ambiente scolastico, diligentemente pulito dal personale ausiliario, è accogliente e sicuro. Le condizioni igieniche e di sicurezza sono garantite dall’attenzione dell’Istituto nella scelta delle ditte fornitrici di materiale specifico, conforme alle norme di legge, nonché dal loro uso competente e appropriato da parte del personale.

2. Palestre

L’Istituto dispone di due palestre. La più grande è attrezzata con supporti per pallavolo e tennis, castelli regolabili per minibasket, spalliere a muro, scale, anelli, funi, palloni, parallele, cavallo, asse di equilibrio, materassi, armadio RECK per la diffusione di musica, e ha una gradinata con circa 100 posti. E’ inoltre munita di spogliatoi con docce e servizi igienici. La palestra più piccola è dotata di spalliere a muro e ha un palcoscenico con sipario.

3. Auditorium “Mary Ward”

Ha una superficie di 585 mq (di cui 104 mq per il palcoscenico) ed è dotato di 634 posti a sedere, più 4 per disabili. E’ attrezzato con videoproiettore fisso, telone motorizzato per proiezioni, 2 telecamere, impianto per traduzione simultanea, sala regia (con consolle audio, consolle luci e citofoni comunicanti con i camerini e con il palcoscenico), camerini, guardiola, bar.

4. Spazi esterni

Il corpo di fabbrica individua un ampio cortile pavimentato, utilizzato dagli Alunni per la ricreazione. Un campetto di calcio a manto erboso è ubicato a livello inferiore, oltre il lato aperto del cortile.

Nell’ampio portico coperto si trovano i distributori automatici di bevande calde e fredde e di merendine per la ricreazione.

L’Istituto dispone di ampi parcheggi, per un totale complessivo di 140 posti auto. 

5. Mensa scolastica

E’ funzionante il servizio di mensa per gli Alunni che si fermano a scuola per le attività pomeridiane. I locali adibiti allo scopo, dichiarati idonei dal competente Ufficio sanitario, hanno una capienza massima complessiva di circa 200 posti. I pasti caldi sono preparati presso la cucina dell’Istituto.

6. Biblioteca

La Biblioteca contiene un patrimonio librario di volumi destinati alla consultazione in sede e al prestito agli Alunni. La sala di consultazione è dotata di una postazione di lavoro computerizzata. Alla Biblioteca possono accedere tutte le classi, accompagnate dai rispettivi Insegnanti. Gli Alunni possono fruire del prestito individuale durante gli intervalli o, in caso di necessità, rivolgendosi alla bibliotecaria, suor Nazarena Rosso.

7. Aula multimediale (Sala Rossa)

E’ dotata di televisore 32” stereo, videoregistratore, videoproiettore, computer multimediale, stampante. L’aula può accogliere 70 persone ed è usata anche per le assemblee di classe dei Genitori.
8. Aula di informatica

E’ adoperata sia dalla Scuola primaria, sia dalla Scuola secondaria di I grado, sia dai Licei. La dotazione comprende: una postazione di lavoro per l’Insegnante, con stampante, scanner e webcamera, e 25 postazioni di lavoro individuali per gli Alunni, fornite di  computer  in rete tra loro e con Internet. 

9. Spazi destinati alla Scuola dell’infanzia
La Scuola dell’infanzia usufruisce dei seguenti spazi:

· 5 aule, ampie e luminose, con sedie e tavolini e con “angoli” rispondenti agli interessi dei bambini;

· 1 sala ampia e luminosa per l’accoglienza e per il gioco;

· 1 laboratorio;

· 2 locali adibiti a refettorio;

· il terrazzo;

· il parco giochi.

10. Spazi destinati alla Scuola primaria
La Scuola primaria dispone di 15 aule normali, dislocate su due piani e attrezzate con lavagna a parete, armadio, scaffale, carte geografiche murali, biblioteca di classe. 

La Scuola primaria utilizza altresì – in condivisione con le altre Scuole dell’Istituto – le due palestre, l’Aula Multimediale (Sala Rossa), l’aula di Informatica e il laboratorio scientifico.
11. Spazi destinati alla Scuola secondaria di I grado
La Scuola secondaria di I grado dispone di 9 aule normali, dislocate su due piani e attrezzate con lavagna a parete, armadio, carte geografiche murali, biblioteca di classe (con una media di circa 100 volumi per classe, destinati al prestito agli Alunni). Inoltre dispone di una serie di aule speciali.
L’Aula di Scienze è dotata di televisore con lettore DVD, di lavagna interattiva multimediale e di banchi a gradinata. Capienti armadi contengono la strumentazione per gli esperimenti scientifici e il museo degli animali imbalsamati.

La Scuola secondaria di I grado dispone di due Aule di Artistica. La prima è dotata di: cattedra, lavagna a parete, 6 tavoli da disegno rettangolari di grandi dimensioni, regolabili in altezza e inclinazione, sgabelli girevoli regolabili in altezza, armadi con materiale didattico specifico, mensole, ripiani a cassettiera per elaborati di grandi dimensioni, armadio con volumi del settore, pannelli alle pareti per l’esposizione degli elaborati realizzati dagli Alunni. La seconda è dotata di: cattedra, lavagna a parete, 6 tavoli grandi, sgabelli, un armadio, mensole, pannelli alle pareti. 
12. Spazi destinati al Liceo classico e scientifico

Il Liceo classico e scientifico dispone di 10 aule, anche se per ora – fino al completamento del corso quinquennale – ne occupa solo una parte, lasciando le altre a disposizione della Scuola secondaria di I grado.
13. Abbattimento delle barriere e misure di sicurezza

L’Istituto è dotato di: ascensore, montacarichi, scivoli e rampe esterne, nonché servizi igienici a norma di legge.

La Scuola ha predisposto un piano per l’evacuazione rapida dell’edificio scolastico in caso di emergenza e svolge le prescritte esercitazioni annuali anti-incendio.
14. Servizi amministrativi

I servizi amministrativi (segreteria didattica ed economato) sono aperti al pubblico secondo l’orario pubblicato all’albo, nonché su appuntamento.

I certificati sono rilasciati nel normale orario di apertura della segreteria, entro il tempo massimo di 3 giorni dalla richiesta. Sono consegnati agli interessati o a persone da essi delegate per iscritto.

I documenti di valutazione degli Alunni sono consegnati ai Genitori entro 5 giorni dal termine delle operazioni di scrutinio.

15. Il sito di Istituto

Le Scuole dell’Istituto dispongono di un sito Internet (www.ibvm.it) su cui vengono pubblicati il PEI, i POF e gli avvisi.

16. Ricevimento Genitori

Il Rettore, il Vicerettore, il Dirigente scolastico e le Coordinatrici delle singole Scuole dell’Istituto ricevono i Genitori su appuntamento, da fissare con la Segreteria didattica.

I Docenti ricevono i Genitori su appuntamento nei giorni e negli orari comunicati all’inizio di ogni anno scolastico o concordati di volta in volta tramite il vademecum o il diario dell’Alunno/a.


6. VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO

L’Istituto garantisce ai propri Alunni e alle loro Famiglie un servizio scolastico di qualità e si impegna a migliorarlo sempre più. Ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995 (Carta dei Servizi), l’Istituto verifica periodicamente la validità:

· della lettura della domanda;

· della proposta educativa;
· della rete di relazioni stabilite all’interno e all’esterno della Scuola;

· delle risorse umane, strutturali e strumentali;

· della formazione e qualificazione degli Insegnanti.

L’Istituto considera indicatori di un buon modo di fare scuola:

· il lavoro collegiale dei Docenti;

· il rapporto costante e costruttivo tra Docenti e Famiglia;

· la disponibilità dei Docenti alla sperimentazione, all’innovazione didattica, all’aggiornamento professionale;

· la personalizzazione dei percorsi di apprendimento;

· la concezione della valutazione come momento formativo.

L’Istituto valuta i propri esiti formativi attraverso attività di autoanalisi da parte dei Docenti, anche sulla base della consultazione degli Alunni e dei loro Genitori.
I Genitori hanno il diritto di esprimere reclami circa la qualità del servizio erogato. I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del reclamante. I reclami orali e telefonici devono successivamente essere formulati in forma scritta. Non sono presi in considerazione reclami anonimi. La Direzione, dopo aver esperito ogni indagine in merito, risponde in forma scritta, con celerità e comunque non oltre 30 giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo, qualora lo ritenga giustificato.
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